
E’ finita la scuola, ma non l’impegno a crescere

E’ terminata il lavoro tra i banchi. Inizia il riposo da trascorrere tra parenti,
amici e natura. La vacanza oltre la scuola non è tempo vuoto, ma lo spazio
per organizzare l’impegno in modo libero dove ciascuno è responsabile di
quanto ha imparato e maturato. L’estate mette ordine nella crescita
scoprendo e curando l’amicizia, il consiglio degli insegnanti e degli educatori.
Ora nel tempo del riposo, liberi da impegni di orario, tutti ragazzi e adulti,
abbiamo lo spazio di responsabilità e di attenzione che definiamo tempo di
cura. Papa Francesco nel messaggio per la giornata del Creato del prossimo
1° settembre 2023 ha dichiarato: “soffermiamoci sui battiti del cuore: il
nostro, quello delle nostre madri e delle nostre nonne, il battito del cuore
creato e del cuore di Dio. Oggi essi non sono in armonia, non battono
insieme nella giustizia e nella pace. A troppi viene impedito di abbeverarsi a
questo fiume possente. Ascoltiamo pertanto l’appello a stare a fianco delle
vittime dell’ingiustizia ambientale e climatica, e a porre fine a questa
insensata guerra al creato”. Nelle parole del Papa accogliamo, infatti, gli
effetti della non cura sull’equilibrio del cuore umano e sulla creazione. Tutti
nel nostro piccolo sappiamo cosa fare. La vacanza sia tempo impegnato a
curarsi e curare con rispetto e con amore tutto ciò che ci circonda. Diamo
cuore al tempo, per quanto imparato negli anni che abbiamo, e con gioia
disegniamo e coloriamo un mondo di pace e di giustizia. Senza mai farci
mancare l’entusiasmo, l’amicizia e la fraternità.

A quanti affronteranno gli esami della maturità raggiunta, vivete con serenità
ed equilibrio, sapendo che la vita chiederà altro in maturità e saggezza.

Agli Insegnanti e Operatori della scuola l’estate sia tempo per rinsaldare con
gli alunni e le famiglie, un qualificato rapporto di relazioni umane ed
educative.

A tutti buon riposo senza dimenticarsi della fonte di ogni riposo; il Signore.

Ostuni, 09 giugno 2023

don Giovanni


